
di Bianca De Fazio

Hanno deciso di non organizzare 
una manifestazione loro, per doma-
ni, ma di andare a testimoniare lì 
dove altre persone hanno chiesto il 
loro supporto. Però un momento 
collettivo, nel cuore della Sanità di 
cui sono figlie e parte del rinnova-
mento di cui è motore la Fondazio-
ne San Gennaro, hanno voluto or-
ganizzarlo. E ieri sera, nella Basili-
ca di Santa Maria della Sanità, han-
no incontrato decine di  persone, 
donne  soprattutto.  Sono  le  oltre  
trenta  “militanti”  dell’Associazio-
ne Le Forti Guerriere: è anche gra-
zie a loro che l’assassino di Fortuna 
Bellisario, la 35enne del Rione Sani-
tà uccisa il 7 marzo del 2019 nella 
sua casa di Marianella, è stato con-
dannato all’ergastolo  (pena dimi-
nuita a 30 anni in virtù dello “scon-
to” previsto dal giudizio abbrevia-
to). Le Forti Guerriere lottano infa-
ticabilmente, giorno dopo giorno, 
per scuotere la società dall’abitudi-
ne alla violenza di genere. «Abbia-
mo voluto un evento in Basilica per 
ribadire il nostro messaggio: le don-
ne devono ribellarsi alla violenza e 
lottare per realizzare i loro sogni» 
spiega Simona Cappella. 

Un messaggio che, con loro, ha 
un  testimonial  speciale:  Fiorella  
Mannoia, con la quale realizzeran-
no un appuntamento a gennaio, an-
cora nella Basilica che è il  cuore 
del  Rione  Sanità.  «Quando  nella  
scorsa primavera Fiorella Mannoia 
venne a visitare il museo di Jago - 
racconta Simona Cappella - qualcu-
no le parlò della nostra associazio-
ne»,  parte  della  costellazione  di  
gruppi nati attorno alla Fondazio-

ne San Gennaro. «E quando è torna-
ta a Napoli per il concerto dell’otto 
novembre ha chiesto di incontrar-
ci, è venuta a conoscerci. Da lì è na-
ta l’idea di un evento in Basilica, a 
gennaio. Un concerto, ma anche al-
tro: alle donne vogliamo dire che 
arte, musica e bellezza possono es-
sere strumento potente” anche di 
liberazione. Ci saranno, con noi, an-
che i giovani musicisti di Sanitan-
samble». Ma torniamo all’evento di 

ieri. Le Forti Guerriere hanno pre-
sentato tre  delle  storie  del  libro,  
“Amore senza lividi”, che racconta 
le esperienze vere di donne che ce 
l’hanno fatta, che hanno avuto la 
meglio su mariti, fidanzati, compa-
gni che toglievano loro il respiro. 
«Ma abbiamo pensato che non ba-
stassero le esperienze in positivo. 
Dinanzi alla tragedia dei femmini-
cidi che non si fermano abbiamo 
deciso che sì, era davvero il caso di 

leggerli tutti i nomi delle donne vit-
time della violenza di genere». Un 
rito tutt’altro che privo di spesso-
re: «Leggere i nomi delle 105 donne 
uccise quest’anno significa ridare 
loro una identità, significa dare un 
nome e un cognome a numeri che 
rischiano  di  lasciare  indifferenti.  
Lo vediamo spesso, quando incon-
triamo, ad esempio, i ragazzi delle 
scuole: la prima loro reazione, ma-
schi o femmine che siano, è dire “a 

Napoli Cronaca

L’iniziativa

“Donne,
ribelliamoci

alla violenza”
L’Associazione Le Forti Guerriere incontra decine di persone

nella Basilica di Santa Maria nel rione Sanità: “Invitiamo 
tutte a lottare perché possano realizzare i propri sogni”
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me non può succedere”». Una rea-
zione che è il contrario dell’empa-
tia, e che non cambia il modo di es-
sere dei più. «Nomi e cognomi del-
le donne morte significa dare spes-
sore al dolore, dargli concretezza». 
E ieri sera le emozioni che faceva-
no vibrare l’aria nella Basilica affol-
lata di donne e ragazzi confermava-
no  l’idea  delle  Forti  Guerriere.  
«Pensare “a me non può succede-
re” chiude la porta ad un percorso 

che insegna alle ragazze a ricono-
scere la violenza (fisica o psicologi-
ca che sia) e ad andare via ed educa 
gli uomini a gestire la frustrazione 
della perdita.  Sia per gli  uni che 
per le altre è assai più semplice fa-
re proprio quel messaggio se è arri-
vato sino a loro il dolore vero di chi 
è già passato per l’esperienza deva-
stante e annientante della violen-
za». 

Il programma degli eventi

Oggi il docufilm
su Teresa Buonocore
la mamma coraggio 
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La cantautrice 
Fiorella Mannoia 
con alcune 
esponenti 
dell’Associazion
e Le Forti 
Guerriere 

C’è Giulia Cecchettin nel cuore di tutti. Ci sono gli ulti-
mi episodi di violenza di genere.  L’affastellarsi degli 
eventi che tra oggi e domani (Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne) puntano l’attenzione sul 
tema dimostra non che il nervo è caldo, ma che cresce, 
tra la gente, la consapevolezza di un fenomeno che per 
essere arginato richiede le migliori energie, intellettua-
li e morali. Rendere conto di ogni appuntamento è qua-
si impossibile, ma segnalarne alcuni vale senz’altro la 
pena. A cominciare da quelli che ruotano attorno al 
mondo dello spettacolo. Domani al Teatro Trianon (alle 
21), per cominciare, “Io non ci sto; voce ‘e femmene” è lo 
spettacolo musicale che vedrà sul palco una squadra di 
otto artiste che in musica e parole grideranno la loro de-
nuncia contro la violenza sulle donne: Raffaella De Si-
mone, Erminia Franzese,  Margherita Marinelli,  Silvia 
Paulillo, Teresa Rocco, Sara Russo, Veronica Simioli, Da-
niela Sponzilli, su testo e regia di Maurizio Palumbo. Sta-
sera, invece, alle 20 all’Hotel San Francesco al Monte, sa-
rà presentato per la prima volta in Campania il trailer 
del docufilm “Alessandra, il coraggio di una figlia” dedi-
cato a Teresa Buonocore, uccisa per aver denunciato gli 
abusi subiti da una figlia. Interverranno il vicequestore 
Ludovica Carpino, l’eurodeputata Chiara Gemma e l’av-
vocato Drusilla De Nicola. A presentare il docufilm, con 
Alessandra Clemente, ci sarà la figlia di Teresa Buonoco-
re, Alessandra Cuevas. Gallerie d’Italia, con la polizia, 
propongono oggi un percorso con gli studenti di alcune 
scuole, dalle Gallerie al sesto piano della Questura, do-
ve si trova l’area riservata all’accoglienza e all’ascolto di 
donne e minori. Iniziative anche nelle sedi Inps della 
Campania, al bistrot Lazzarelle della Galleria Principe 
(oggi alle 20) e domani, alla manifestazione indetta dal-
la Cgil (ore 10 a piazza Vittoria), aderisce anche il Pd. — 

b.d.f. 
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“Con noi, in gennaio,
sempre qui, un altro 
evento con Fiorella

Mannonia”
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